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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
(Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 11 del 21/01/2023) 

 
Sulla base dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 235/2007), che ha definito con 
maggiore precisione le violazioni disciplinari, le sanzioni, gli organi competenti, le procedure di 
applicazione delle sanzioni e le modalità di impugnazione delle stesse, è stilato il presente 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA, riferito agli alunni di SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO. 
 
DOVERI DELLO STUDENTE.  Lo studente è tenuto a: 

 frequentare regolarmente lezioni ed attività presenti nel POF e assolvere assiduamente gli 
impegni di studio 

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e 
dei suoi compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiede per se stesso 

 tenere un comportamento corretto in ogni momento della vita scolastica 

 utilizzare correttamente strutture, attrezzature e sussidi didattici, non danneggiare il 
patrimonio della scuola, conservare aule e suppellettili, in particolare il banco assegnato. 
Degli eventuali danni alle forniture scolastiche o agli effetti personali dei compagni sono 
chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati. 

 rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità 
della vita della scuola. 

 osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate nel regolamento d’istituto o 
emanate dal dirigente scolastico 

 presentarsi a scuola fornito di tutto il materiale per le lezioni, compreso il necessario per 
l’Educazione fisica.  Per le lezioni di Educazione fisica è indispensabile un corredo adatto a 
tale attività con obbligo di scarpette riservate all’uso e un cambio completo che non può 
essere utilizzato durante le altre ore di lezione. La presenza alle lezioni di Educazione fisica 
è obbligatoria, anche in caso di esonero. L’assenza o la presenza passiva ripetuta, alle 
lezioni, senza giustificato motivo, vanno segnalate al dirigente scolastico. 
Essere corretto nei comportamenti e rispettare il prossimo in ogni ambiente, compresa la  
palestra e gli spogliatoi. 
 

 
RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 
a. La responsabilità disciplinare, se individuale, non deve essere estesa a tutta la classe. 
b. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
c. Le sanzioni disciplinari si ispirano a principi di gradualità e proporzionalità. 
d. Il tipo e l’entità delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri: 
 - Intenzionalità del comportamento 
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 - Grado di negligenza 
 - Imprudenza  
- Rilevanza dei doveri violati 
 - Grado del danno o del pericolo causato 
- Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti  
- Concorso nella mancanza di più studenti in accordo tra loro. 
 e. Non si viene sottoposti ad interventi disciplinari senza essere stati dapprima invitati ad esporre 
le proprie ragioni. 
 f. Nessuna mancanza disciplinare può influire sulla valutazione del profitto*.  
g. Ciascuno è tenuto a risarcire i danni provocati, per comportamento irresponsabile, a strutture, 
suppellettili, sussidi, ecc.  
h. Secondo il principio della riparazione del danno, all’allievo viene sempre offerta la possibilità di 
convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica. * Per profitto si intende il 
raggiungimento degli obiettivi relativi alle discipline scolastiche (obiettivi didattici); un giudizio di 
ammissione a classe successiva consta di una valutazione sia sul piano didattico che educativo. 
 
Il mancato rispetto delle regole presenti nel Regolamento può dunque avere come conseguenza 
una corrispondente sanzione disciplinare definita conformemente allo Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria e dell’art. 328, commi 2 e 4, del D. L.vo 16 aprile 1994, n° 
297.  

 
 
COMPORTAMENTI OGGETTO DI SANZIONI DISCIPLINARI 
 Si identificano di seguito i comportamenti che disattendono i doveri dello studente, secondo 
quanto contenuto nell’art. 3 dello Statuto, le relative sanzioni e gli organi competenti ad 
irrogarle. 
 

COMPORTAMENTI CHE 
DETERMINANO MANCANZE 

DISCIPLINARI 
SANZIONI 

ORGANI COMPETENTI A 
IRROGARLE 

a. non vengono eseguiti i 
compiti assegnati o 
vengono dimenticati a casa 

b. non viene portato il 
materiale necessario alle 
lezioni; 
 

Se trattasi di episodi sporadici: 
richiamo verbale 

 
In caso di mancanza reiterata: 
comunicazione alla famiglia 
attraverso il diario o il registro 
elettronico, con controllo della 
presa visione 

 
Docente che rileva la mancanza 

 

In caso di mancanza reiterata e 
tale da compromettere la 
regolarità delle lezioni  e del 
percorso di apprendimento: 
convocazione formale della 
famiglia 

Consiglio di Classe 

 
Danneggiamento di 
strutture e/o sussidi; 
 

Comunicazione alla famiglia e 
richiesta di riparazione del danno 
anche, quando possibile, con 
attività a favore della comunità 
scolastica 

Docente che rileva la 
mancanza 
 
 
 



Danneggiamento grave e 
intenzionale di strutture e/o 
sussidi. 
Gesti gravemente 
irrispettosi del patrimonio e 
delle persone. 
 
 
 
 
 

Comunicazione alla famiglia e 
richiesta di riparazione del danno 
anche, quando possibile, con 
attività a favore della comunità 
scolastica (*) 

Consiglio  di Classe, previa 
consultazione dei 
rappresentanti  dei genitori e 
dei genitori   degli   alunni 
interessati 

Disturbo delle lezioni e delle 
altre attività didattiche. 

 
 
 

Richiamo verbale 
Comunicazione  scritta alla 
famiglia  Docente che rileva la mancanza 

Mancanza di rispetto nei 
confronti dei compagni o del 
personale della scuola. 

 
 
 

Richiamo verbale 
Comunicazione  scritta alla 
famiglia 

Docente che rileva la mancanza 

Disturbo reiterato delle 
lezioni. Mancanza grave di 
rispetto nei confronti dei 
compagni o  del personale 
della scuola. 
 

Sospensione con obbligo di 
frequenza, da 1 a 3 giorni 

Consiglio di Classe 
necessariamente presieduto dal 

Dirigente Scolastico 

 
 
Sanzioni relativa alle norme sull’uso dei cellulari e di altri dispositivi 
 

MANCANZE DISCIPLINARI FREQUENZA SANZIONE DISCIPLINARE ORGANI COMPETENTI A IRROGARLE 

Lo studente ha il 
cellulare in mano o sul 
banco 

1ª volta Richiamo verbale Docente 

2ª volta Nota sul registro di classe Docente 

Uso 
reiterato 

Convocazione della 
famiglia. Sospensione da 1 
a 3 giorni 

Consiglio di Classe 

Lo studente parla al 
cellulare all’interno 
dell’aula 

 Nota sul Registro di Classe  Docente 



Lo studente usa il 
cellulare durante una 
verifica scritta 

 
Ritiro della verifica e 
valutazione gravemente 
insufficiente della stessa.  

Docente 

Lo studente usa il 
cellulare o altri 
dispositivi elettronici 
allo scopo di acquisire 
dati personali 
(immagini, suoni, 
filmati) 

 

Nota sul Registro di 
Classe. Sospensione con 
obbligo di frequenza da 1 
a 3 giorni ed eventuale 
denuncia agli organi di 
Polizia 

Consiglio di Classe 
 

 

I docenti, nel caso in cui rilevino, da parte della classe, inosservanze del regolamento, sono 
autorizzati a far depositare a tutti gli alunni della classe il cellulare in apposita scatola da 
custodire in classe fino al termine delle lezioni. 

 

Sanzioni relative a comportamenti inquadrabili nel fenomeno del bullismo 
 

 

Insulti, termini volgari e 
offensivi tra studenti. 
Atti  o parole
 che consapevolmente 
tendono ad emarginare  
altri studenti, a deriderli e 
ad escluderli 

Per infrazione ritenuta lieve: 
intervento educativo consistente 
nel prestare attività di assistenza o 
di volontariato nell'ambito della
 comunità scolastica, 
come, a titolo di esempio, 
accogliere gli studenti in visita 
all’Istituto in occasione delle 
giornate “open day”. 
 
Per infrazione ritenuta 
grave: sospensione da 1 a 5 gg. 
 
Per infrazione
 ritenuta gravissima con 
recidiva: 

o sospensione da 5 a 15 gg 
o allontanamento

dalla comunità scolastica 
o esclusione dallo scrutinio 

finale 
o non

 ammission
e all'esame di Stato 

 

 

Consiglio di Classe 
necessariamente presieduto dal 

Dirigente Scolastico 



Minacce implicite o 
esplicite nei confronti dei 
compagni e/o del personale 
della scuola. 
Ricorso alla violenza 
all’interno di una 
discussione. 
Atti che mettono in pericolo 
l’incolumità altrui. 
 
Utilizzo di termini offensivi 
e lesivi della dignità altrui. 
Propaganda e teorizzazione 
di discriminazione verso
 altre   persone. 

Per infrazione ritenuta lieve: 
intervento educativo consistente 
nel prestare attività di assistenza o 
di volontariato nell'ambito della
 comunità scolastica, 
come, a titolo di esempio, 
accogliere gli studenti in visita 
all’Istituto in occasione delle 
giornate “open day”. 
 
Per infrazione ritenuta 
grave: sospensione da 1 a 5 gg. 
 
Per infrazione
 ritenuta gravissima con 
recidiva: 

o sospensione da 5 a 15 gg 
o allontanamento

dalla comunità scolastica 
o esclusione dallo scrutinio 

finale 
o non

 ammission
e all'esame di Stato 

 

 

Consiglio di Classe 
necessariamente presieduto dal 

Dirigente Scolastico 

 


